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Angelo Poliziano

Panepistemon
A cura di Daniela Marrone

Pubblicato a stampa nel 
1492, il Panepistemon di An-
gelo Poliziano rappresenta a 
pieno titolo l’eclettismo che 
caratterizza il tessuto culturale 
della res publica litterarum di età 
laurenziana. Sebbene inizial-
mente concepito come una 
praelectio, esso si sottrae tuttavia 
agli schemi fortemente stan-
dardizzati di analoghe con-
temporanee prolusioni accademiche, sino 
ad assumere la forma di un breve trattato 
su tutte le forme di conoscenza dell’uomo, 
teoriche e pratiche; traendo le mosse da 
ricerche di ampio respiro al pari dei Miscel-
lanea, anche il Panepistemon è ugualmente 
radicato nella tradizione classica, orizzonte 

irrinunciabile di qualsiasi per-
corso intellettuale. Alla luce 
di tutto ciò, il lettore odierno 
potrà riconoscervi una testi-
monianza fondamentale della 
trasmissione dell’antico e della 
straordinaria erudizione che 
connota l’opera del grande 
umanista. Il Panepistemon è 
qui presentato per la prima 
volta in un’edizione moderna, 

criticamente fondata: l’articolata Introdu-
zione evidenzia il senso e i valori che ne 
sostanziano il testo, ne rivela l’originalità, 
specie per quanto attiene all’impegno 
usato dall’autore nella classificazione dei 
saperi, e ne illustra i contenuti, da un punto 
di vista sia critico che esegetico.
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Initially conceived as a praelectio, Angelo Poliziano’s Panepistemon (published in 1492) perfectly em-
bodies the eclecticism that characterizes the cultural fabric of the res publica litterarum of the Laurentian 
age. Deeply rooted in the classical tradition, it eschews the standardized schemes of similar contemporary 
academic preambles, and takes instead the form of a short treatise on all forms of human knowledge, theo-
retical and practical alike. By virtue of the extensive critically grounded Introduction, today’s reader will 
be able to appreciate in full its relevance as a fundamental contribution to the transmission of antiquity and 
the extraordinary erudition expressed in the work of this great humanist.


